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Pressingperil rinvio
Lapropostadi associazioniesindacati:posticiparel’inizio dell’annoscolastico

Fusinato:«Il climastacambiando,dobbiamoadattareanchelenostreabitudini»

LauraBerlinghieri

/VENEZIA

Serve riavvolgere il nastro
deltempo di qualchedeci-

na d’anni, a quandole va-

canze deiragazziscivolava-

no dentrol’autunnoelapri-

ma campanellasuonavaal-

lo scoccared’ottobre.Altre
estati, altre temperature.
Che certo studenti e inse-
gnanti, tornatia immerger-

si in questaestatecaldissi-

ma, rimpiangono.

Anchein Venetosonoini-
ziati gli esamidi riparazio-
ne. Ancoracontinuail ritua-
ledelledomenichealmare,
alla ricercadel fresco.Ma
giàalunnieprofessorisi so-

no rituffati nella bolgia di
aule roventi, palazzoni in
cemento,lenzuoli di fine-

stre trafitti da un sole che
nonnevuolesaperedi ran-
nicchiarsi nell’autunno.
Edifici vecchi,per la mag-

gior partecostruiti piùdi 50
annifa, inadatti ariconver-

tirsi allenuoveesigenzeche
siaffacciano.

Nelleaulescolastiche,gli

impiantidi condizionamen-
to sonounachimera:fanno
capolinoinappenaseiples-
sisu centoe,perlamaggior
parte,sonoconfinati negli
uffici amministrativie diri-
genziali. Le temperature
nelleclassinondovrebbero
superarei 26 gradi, ma è
unaregolarispettatadavve-

ro di rado.Ealloravalgonoi
vecchimetodi:i ventilatori,
cherimestanoariacalda,re-

stituendola a studenti già
accaldati,di fronte aesami
da“dentroofuori”.

Intanto, si avvicina l’av-
vio dell’annoscolastico,in
Veneto mercoledì 11 set-

tembre. Accompagnatoda
un meteochenon intende
daretregua.

Perquesto,sisonomossi
alcuni sindacati e associa-
zioni dei professori, con
unaletteraalministro Giu-
seppe Valditara,perchiede-

re il posticipodell’annosco-

lastico alprimo ottobre.«Le
aulesonoroventi, i condi-
zionatori assenti pratica-
mente ovunque.Il climasta

cambiando,bisognasaper-
siadattare.Eil posticipodel-

le lezioni al primo ottobre
sarebbe una decisione di
buonsenso»fa presenteRi-
ta Fusinato,segretariavene-

ta delsindacatoAnief.
Dopoquelli altoatesinie

trentini, gli studentiveneti
sarannoi primia tornarein
aula, per il prossimoanno
scolastico.L’ingressoascuo-
la termineràlunedì16, in al-

cune regioni del centro e
del sud Italia, ma pure in
EmiliaRomagna.

«Mi auguroche,di fronte
a situazioniparticolarmen-
te complicate, i dirigenti
scolasticiinforminogli enti
locali e questiagiscanodi
conseguenza,cercandodi
risolverle – commenta Ar-
mando Tivelli, presidente
dei presidiveneti– In ogni
caso,noncredochepostici-
pare le lezioni siauna buo-
na soluzione».Anche per-

ché l’anno scolasticodeve
prevederealmeno200gior-
ni di lezionee posticiparne
l’iniziosignificherebbepro-
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rogarnela fine, conunanuo-
va battaglia con il meteo.

Maassociazioniesindaca-

ti guardano la temperatura
segnata sul termometro ora

e chiedono provvedimenti.
Romano Pesavento,a capo

del Coordinamentonazio-
nale docenti per i diritti
umani, si è rivolto ufficial-
mente alla presidente della

Società italiana di pedia-
tria, Annamaria Staiano, al
presidente della Federazio-

ne italianamedicipediatri,
AntonioD’Avino, e alla pre-
sidente dell’Associazione
nazionale pedagogisti, Ma-
ria Angela Grassi, chieden-

do un parere sul posticipo
delle lezioni al primo otto-

bre, ricordando anche che
«l’età media dei docenti è
abbastanzaelevata».

La lettera è sul tavolo del
ministro. Si tratta sostan-

zialmente di una provoca-
zione, che ha ben poche

chance di trasformarsi in
un provvedimento vero e
proprio.Ma il fatto che il cli-

ma stia cambiando è nella
realtà delle cose e, allora,
prima o poi bisognerà pur
farequalcosa. —
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Solo 6 scuolesu100

hanno i condizionatori

Ma questisi trovano

perlopiùnegli uffici

amministrativi

e in quelli dirigenziali

Tivelli (Anp): «Non

credo cheposticipare

le lezioni sia una

buona soluzione

Ma i dirigentivigilino

suicasi critici»

Tutti i diritti riservati

29 agosto 2024




